
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 12 al 19 ottobre 2025 
 

                     Missionari di speranza tra le genti 
Per la riflessione di questa domenica, riporto alcune parole dal messaggio per la 99a Gior-
nata Missionaria Mondiale (l’anno prossimo, cifra tonda: 100!). Il messaggio è stato pro-
mulgato all’inizio dell’anno, ed è pertanto firmato ancora da papa Francesco. Egli lo collega 
strettamente al tema del giubileo, la speranza: i discepoli di Cristo sono, in quanto legati 
strettamente a lui fin dal battesimo, “Missionari di speranza”. 
Cristo “passò e beneficando e risanando tutti” dal male e dal Maligno, sperimentò tutte le 
fragilità umane, attraversando momenti critici, che potevano indurre a disperare, come 
nell’agonia del Getsemani e sulla croce; affidava, però, tutto al Padre e così ”è diventato 
divino missionario della speranza”. 
Ai discepoli, a noi, ha chiesto di continuare a chinarsi su ogni persona povera, afflitta e di-
sperata e continuare così la sua missione. Nonostante le difficoltà e le opposizioni, talora 
anche violente, e le proprie imperfezioni e cadute, la chiesa non può essere statica, ma deve 
“camminare con il Signore sulle strade del mondo”. 
L’orizzonte di questa speranza, pur occupandosi dei limiti, dei desideri e occupazioni e lotte 
temporali, li oltrepassa,  perseguendo una salvezza che “si attua nella comunione con l’uni-
co Assoluto”. Quale impresa, testimoniare questo oltre! 
“Animate da una speranza così grande, le comunità cristiane possono essere segni di nuova 
umanità in un mondo che, nelle aree più “sviluppate”, mostra sintomi gravi di crisi dell’u-
mano: diffuso senso di smarrimento, solitudine e abbandono degli anziani, difficoltà di tro-
vare la disponibilità al soccorso di chi ci vive accanto. Sta venendo meno, nelle nazioni più 
avanzate tecnologicamente, la prossimità: siamo tutti interconnessi, ma non siamo in rela-
zione. L’efficientismo e l’attaccamento alle cose e alle ambizioni ci inducono ad essere cen-
trati su noi stessi e incapaci di altruismo. Il Vangelo, vissuto nella comunità, può restituir-

ci un’umanità integra, sana, redenta”. 
Lo stile di una tale presenza dovrà essere “lo stile di Dio: con vicinanza, compassione e te-
nerezza, curando la relazione personale con i fratelli e le sorelle nella loro concreta situazio-
ne ... Davanti all’urgenza della missione della speranza oggi, i discepoli di Cristo sono chia-
mati per primi a formarsi per diventare ‘artigiani di speranza’ e restauratori di un’umanità 
spesso distratta e infelice”. 
Come adempiere questo compito così impegnativo? Non ci sono ricette facili o miracolose. 
Dice il papa che “occorre rinnovare in noi la spiritualità pasquale, … perchè in Cristo cre-
diamo e sappiamo che la morte e l’odio non sono le ultime parole”. Resistere ad esse, vincere 
l’indifferenza e convertire in speranza le tentazioni contrarie si può quando si attinge forza 
dalla fonte: “I missionari di speranza sono uomini e donne di preghiera … pregare è la pri-
ma azione missionaria e al contempo la prima forza della speranza”. 
Papa Francesco, persona attenta alle condizioni di vita delle persone e instancabile nell’e-
sortare alla fraternità, coglie qui la radice della lontananza da questo sentire: il livello insuf-
ficiente di spiritualità e di legame diretto con Dio. 
Conclude toccando un’altra dimensione, quella del sentirsi chiesa: “Nella società moderna, 
l’appartenenza alla chiesa non è mai una realtà acquisita una volta per tutte”. Tutti e cia-
scuno siamo dentro questa chiamata alla missione che, solo così, può generare speranza. 
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Letture di domenica prossima (XXX del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal secondo libro del Siracide: 35,15b-17.20-22a 
 Salmo: dal salmo 33 
 II lettura: dalla seconda lettera a Timoteo: 4,6-8.16-18 
 Vangelo: dal vangelo secondo Luca: 18,9-14 
 
 

Messe della settimana 
 

 dom.  19 ott.     ore 08,00:  pro populo  
        ore 10,00:  deff. Orazio e Luisa (Vacca) 
 lun.  20 ott.     ore 18,00: def. Irene (Frongia)  
 mar.  21 ott.     ore 18,00:    
 gio.  23 ott.     ore 18,00:   
  sab.  25 ott.     ore 18,00:   
 dom.  26 ott.     ore 08,00:  pro populo  
        ore 10,00:  pro populo  
  
 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Domenica sera c’incontriamo in distensione nel salone parrocchiale; mangere-
mo insieme delle caldarroste e parleremo rapidamente di alcune questioni: ore 
17,00. Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie.  
Il vescovo ha risposto positivamente alla nostra richiesta di venire ad incontrar-
ci. Sarà però importante che ci confrontiamo tra noi prima di vederlo. Propon-
go mercoledi alle ore 18,00. Magari, alle 17,30 il rosario. 
Giovedi prolungheremo il ringraziamento alla comunione con un tempo di adora-
zione. 

Domenica 19 ottobre è la Giornata Missionaria. Il tema: “Missionari di speran-

za tra le genti”. Saranno distribuite le buste per chi vuole fare un’offerta perso-
nale per le missioni; si potranno rendere domenica prossima. 
 

 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Fillu miu, abarra beni frimu in su chi as imparau e chi crèis cun cunvintzioni. 
Tui connòscis is chi ti dh’ant imparau, e connòscis is Scrituras sagràdas de candu 
fus pitìcu. Is fuèdhus de sa Bibia ti pòdint istruìri po sa salvèsa, chi podéus lograi 
po mòri de sa fidi in Cristu Gesus. 
Ti pregu in denanti de Déus e a Cristu Gesus, chi at a benni po giuigai is bius e is 
mòrtus, a sa manifestatzioni de su régnu su’: annuntzia du Fuédhu, insisti in su mo-
méntu oportunu e in cussu chi no est oportunu, avérti, abucàcia, intzìdi cun animu 
bónu e cun fuèdhus de imparu. 

(segunda littera a Timoteu, de is capp. 3 e 4) 
 


